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◆La Fim dichiara finita l’unità
con Cgil e Uil ma mette in guardia
da collateralismi politici

◆Significativa critica al sindacato
di via Po del ministro dei Trasporti
per anni «testa d’uovo» cislino
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Sviluppo Italia
Vertice politico
sul riassetto

Finanziaria, oggi
prova di forza della Cisl
«Con noi ci sono milioni di lavoratori»

■ Èmartedi23ilgiornodella
veritàperSviluppoItalia: la
maggioranzaincontreràil
governopersaperecomein-
tendeprocedereconilpiano
diriassettodellaholding.Ad
annunciarloèilpresidente
dellaCommissioneBilancio
RomualdoCoviello,chesul
piattodellabilanciamette
giàlasuaposta:«siamocon-
trariadognimodificadello
schemalegislativocheha
datovitaallaholding,quindi
diciamonoall’agenziaunica
perchénonvogliamoche
SviluppoItaliasiaunanuova
CassaperilMezzogiorno».
L’ipotesidiun’unica«centra-
le»costituitadaduedivisioni
nonpiacealsenatoredelPpi,
chelamentasoprattuttola
mancanzadiinformazionial
Parlamentodeiprogettidi
governo.

ROMA Sono attesi in 15-20.000
cislini, oggi al Palazzo dello Sport
dell’Eur, a Roma. È il popolo di
D’Antoni pronto a dare sostegno
alsuosegretariochehaapertouna
battaglia contro la Finanziaria del
Governo D’Alema. Una Finanzia-
ria che pur avendo accolto alcune
correzioni, chieste anche dalla
Cisl, non ha posto le basi, dice
D’Antoni, per lo sviluppo del Sud
delPaese.

I 15-20mila (ma «con noi ci sa-
ranno milioni di lavoratori, per-
ché c’è un forte disagio sociale,
perché portiamo avanti temi di
grandeimpatto»,diceil leaderalla
vigilia dell’appuntamento rife-
rendosi a quelli che a suo parere
condividono labattaglia), sono in
qualche modo anche sostenitori
della «competizione» con Cgil e
Uil,dopolerotturesutemi impor-
tanti quali il patto di Milano, il
patto di Bologna, la flessibilità e,
perconcludere,ilgiudiziopolitico
sulla Finanziaria. Competizione
che, per D’Antoni, fa parte della
nuova fase sindacale, dopo la fine
dell’unità sindacale, tradizional-
menteintesa.

Sull’unità sindacale interviene
la Fim Cisl che, pur sostenendo
che se la possibilità di costruirla
nelbreveperiodo,èesauritaacau-
sa della Cgil, aggiunge che ora la
Cisldeverafforzare lapropria«au-
tonomia da ogni schieramento
elettorale e da ogni partito, il plu-
ralismo di esperienze e contributi
chearricchiscanoilprogettodiso-
lidarietà sociale, l’ aconfessionali-
tà intesa come indipendenza da
ogni chiesa, l’apertura al confron-

to e all’ accoglienza». Per la Fim,
però, non si deve rinunciare alla
storica meta dell’unità di Cgil Cisl
e Uil. La Fim dichiara poi di «con-
dividere»imotividellamanifesta-
zioneediapprovare,siapureadal-
cune condizioni, anchelaparteci-
pazione a quest’ ultima di nume-
rose sigle di sindacati autonomi:
«ilconsigliogeneralegiudicaposi-
tivo che aree del sindacalismo au-
tonomo confluiscano in quello
confederale, ma a precise condi-
zioni», a partire dall’abbandono
di «logiche corporative» e a patto
che rinuncino alle dichiarazioni
di «vicinanza» al centro destra a
favoredi una scelta diautonomia.
UnavvertimentoperD’Antoni?

Nel silenzio del Governo, unica
voce quella del ministro dei Tra-
sporti Tiziano Treu, per lungo
tempo uno dei più importanti in-
tellettuali di area Cisl. Treu critica
l’iniziativa di D’Antoni ritenen-
dolainopportuna.«Certamentesi
vuolesottolinearechelaFinanzia-
ria è inadeguata - ha detto il mini-
stro dai microfoni di Italia Radio -
ma noi abbiamo fatto il massi-
mo sforzo possibile. È una Fi-
nanziaria che per la prima volta
non pone delle tasse o dei bal-
zelli a carico degli italiani, anzi
restituisce diverse migliaia di
miliardi e riduce gli oneri sul la-
voro». «Dire che non è suffi-
ciente rispetto all’assoluto, per
carità - ha aggiunto - ma da qui
a fare una protesta effettiva-
mente mi sembra un segno di
scarsa opportunità in questo
momento».

Fe.Al.

L’INTERVISTA

Larizza: «D’Antoni è solo
Ma l’unità non è morta» Bandiere della Cisl in una manifestazione sindacale

FERNANDA ALVARO

ROMA Pietro Larizza rompe il si-
lenzio. Dopo mesi passati a cerca-
re di ricomporre le fratture, so-
prattutto, traCgil e Cisl, il segreta-
riogeneraledellaUilscegliedipar-
lare. Perché proprio non accetta
che sia stata messa «unilateral-
mente una pietra
tombale sull’unità
sindacale», perché
non accetta di essere
tacciatodinonprote-
stare per motivazioni
politiche«daunoche
ogni giorno incontra
politici», perché «la
manifestazione con-
tro la Finanziaria se-
gna una rottura più
forte di quella che si è
consumata nel 1984
sullascalamobile».

Cosa succede con
questa manifestazione della Cisl
controlaFinanziaria?

«Non contesto il diritto della Cisl
di esprimere dissenso sulla mano-
vra economica. Mi sembra però
che per il modo in cui è stata pre-
parata, per i toni che si usano per
motivarla, per la caduta dei rap-

porti con Cgil e Uil, questa mani-
festazione diventa un fatto sinda-
cale di rottura ancora più grave di
quello che si è realizzato nel
1984».

Perchéèunarotturacosìgrave?
«Nel 1984 si è consumata una rot-
tura su una scelta di politica eco-
nomica attuata dal Governo. Era
una scelta su un argomento tabù

che era la scala mobi-
le.Questa rotturaè sul
dissenso verso una Fi-
nanziaria, che, per
prima dopo quelle
che abbiamo appro-
vato, comincia a resti-
tuire ai cittadini, che
va incontro ai più de-
bolieagliemarginatie
comincia a prevedere
interventi a sostegno
dello sviluppo. Tutto
in attuazione del Pat-
to di Natale. Mi sono
riguardato tutte le Fi-

nanziarie, dal ‘91 a oggi, ho visto i
nostri consensi e dissensi unitari.
Anche quelle che abbiamo appro-
vato erano molto, ma molto più
pesanti di questa. Se la Cisl vuole
protestare, lo faccia, ma diventa
fastidiososentirsidiretuttiigiorni
chechinonprotestasbaglia».

Leiparladicadutadirapportitra
Cisl da una parte e Cgil e Uil dal-
l’altra. Sergio D’Antoni è più
esplicito e dice che l’unità sinda-
caleèfinita.

«Lo so, ho letto il certificato di
mortechehapreparato.Ma,come
dire,balladasolo.Enoncredoche
i rapporti nel mondo del lavoro,
nellefabbriche,nelPaese,sipossa-
nomodificareperde-
cretodiqualcuno.Sia
questo qualcuno
D’Antoni,Cofferatio
Larizza. Questo però
è il segnodei tempi. Il
certificatodimortedi
un grande valore na-
zionale qual è l’unità
sindacale, loconside-
ro il sintomodiunvi-
verelevicendesociali
e politiche al di sopra
delle righe. Tanto da
mettere una persona
normale come me
nell’impossibilità di capirne le ra-
gioni».

Noncapisceononvuolecapire?
«No, capisco molto poco le scelte
della Cisl e non riesco a districare
questo intreccio che c’è tra que-
stionesocialeequestionepolitica.
Fra aggregazione di forze di matri-

ce cattolica intorno alla Cisl e di
organizzazione di forze, sempre
promosse dalle stesse persone, in-
torno a un Centro democratico
chedovrebbecostituirsiinItalia».

D’Antoni però continua a ribadi-
relasuaautonomiadaipartiti...

«Sì, leggo anche su riviste cattoli-
che, che D’Antoni esprime dubbi
sull’autonomia della Cgil e della

Uil, ma a me interessa
parlare del mio sinda-
cato, e contempora-
neamente lo stesso
D’Antoni si attiva in
campo politico e non
solo in campo sociale.
Non è chesmentiscee
si sottrae, ma è visibil-
menteprotagonistadi
iniziative politiche.
Sia ben chiaro che io
non condanno né le
militanze, né l’impe-
gno politico dei diri-
genti sindacali, però

trovo abbastanza singolare che
vengono considerate poco auto-
nomelepersonechestannozittee
si rivendica il patentino di auto-
nomia operando attivamente nel
sistemapolitico».

Torniamoalsindacato.D’Antoni
dicecheèfinital’unitàsindacale,

tradizionalmente intesa, ma che
si apre una fase di unità competi-
tiva.

«C’è grande ignoranza di modelli
sociali. D’Antoni parla di unità
competitiva e contemporanea-
mente rilancia il modello concer-
tativo. Ora c’è un piccolo partico-
lare,neiPaesiincuisièrealizzatoil
modello triangolare (governo,
sindacati, imprenditori,ndr),oc’è
un solo sindacato oppure c’è un
forte vincolo unitario. Non esiste
la concertazione in un modello
sindacalecompetitivo».

EperLarizza,chefinefal’unità?
«Noi continueremo a ricercare il
rapporto unitario con gli altri due
sindacati confederali. Non siamo
rassegnati al fatto che si arrivi a
unascomposizionesociale: laCisl
col corollario di sindacati autono-
mia da una parte e Cgil e Uil dal-
l’altra. Il sindacatoitalianooèuno
o è trino. Forse siamo a un punto
di non ritorno perché la Cisl ha
fatto l’elenco dei nemici: Coffera-
ti,Veltroni,D’Alema... enonèen-
trata nelmeritodellequestioni. Io
è vero che non sono nell’elenco,
masentodinonpoterpiùstarezit-
to.Permesiholavoratopermette-
re insieme lecose, ora se si fa salta-
reiltavolo,dicolamia».

“Questa
manifestazione

segna
una rottura

più forte
di quella dell’84

”

CONDOGLIANZE ALLA FAMIGLIA DI PAOLA BIOCCA
Amici e colleghi del World Food Programme, il Programma Alimentare Mondiale delle Nazioni
Unite, desiderano esprimere le loro più sentite condoglianze alla famiglia di Paola Biocca, tragica-
mente scomparsa nell’incidente aereo in Kosovo, il 12 novembre scorso.
Paola Biocca era il portavoce italiano dell’organizzazione dalla sua sede centrale di Roma.
Ha lasciato un’impronta indelebile attraverso il suo impegno, la sua intelligenza, la sua creatività e
il suo senso dell’umorismo. Era profondamente apprezzata dai suoi colleghi giornalisti con i quali,
per il suo lavoro, era quotidianamente in contatto.
Paola era una persona molto speciale e il vuoto che lascia sarà incolmabile.

World Food
Programme

WFP

Treu agli autonomi: «Fs, il confronto continua»
Abbadessa (Cgil): l’accordo firmato non si cambia
Polemici anche Cremaschi e «Alternativa sindacale» sul doppio livello salariale
ROMA La firmaufficialeall’accor-
dosulrisanamentoesviluppodel-
leFerrovieavverrànelpomeriggio
di martedì 23 novembre al mini-
stero dei Trasporti, alla presenza
dei ministri Tiziano Treu e del Te-
soro, Giuliano Amato. I vertici
dell’azienda Fs e le organizzazioni
sindacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra-
sporti, Sma e Ugl - che hanno già
siglatol’intesalanottetrail17edil
18 novembre - sottoscriveranno il
documento completo di tre alle-
gati, cheriguardano iservizimini-
ni da garantire in caso di sciopero,
le procedure per gli esodi e quelle
perlenuoveassunzioni.

Ma le polemiche sull’accordo
nonaccennanoadiminuire.Lesi-
gle sindacali dell’Orsa (per il tra-

sporto ferroviario riunisce la Fi-
safs, il Comu e l’Ucs) raccolgono
l’invitodelministroTreua«riapri-
re il dialogo e a proseguire il nego-
ziato», ma sottolineano che «la
cura imposta alle Fs non solo è
amara,èindigeribile,èunacurada
cavallo insostenibile per i lavora-
tori», afferma Armando Romeo
della segreteria nazionale dell’Or-
sa. «Siamo pronti a ridiscutere il
documento-diceRomeo,allagui-
da della Fisafs - per arrivare ad un
accordo chiaro e non conluci ed
ombrecomequelloappenafirma-
to».

Alle aperture di Treu verso l’Or-
sareagisceduramente il segretario
generale della Filt Cgil, Guido Ab-
badessa, che avverte il ministro

dei Trasporti: l’accordo sottoscrit-
tononsitocca.

Ma perplessità e critiche non
mancano nemmeno in casa Cgil.
L’accordo raggiunto per le Ferro-
vie ha bisogno di un ulteriore ap-
profondimento. Con questa mo-
tivazione il segretario della Fiom
piemontese, Giorgio Cremaschi,
hachiestoche ilComitatoDiretti-
vo della Cgil, convocato per il
prossimo 9 dicembre, inserisca
l’argomento nell’ordine del gior-
no. Cremaschi ritiene «vada chia-
ritaediscussalapossibileistituzio-
ne di un doppio regime di tratta-
mento economico tra vecchi e
nuovi assunti, nonchè l’ ipotizza-
ta partecipazione dei lavoratori al
capitale azionario della società».

Dopo le critiche di Giorgio Cre-
maschi l’accordo raggiunto per le
Ferrovie suscita le proteste anche
tra gli esponenti di «Alternativa
sindacale», la sinistra della Cgil.
Bruno Rossi, coordinatore per i
trasporti di «Alternativa» e vice-
presidente nazionale del direttivo
Filt-Cgil, definisce «intollerabile»
l’intesaeaccusadirettamenteilse-
gretario generale Filt Guido Aba-
dessa. «L’accordo - hadettoRossi -
propone differenze fondamentali
tra vecchi e nuovi lavoratori e im-
ponelafinedelleregolesull’acces-
so e i sistemi di lavoro; istituisce
un doppio binario intollerabile
che mette in gravi condizioni i
giovaniassunti ecostringeapaga-
reprezzisalatiquellipiùanziani».

La Sig.ra Catherine Bertini, Direttore Esecutivo del World Food Programme (WFP), Programma
Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite, e tutto il personale, desiderano esprimere le loro più senti-
te condoglianze alle famiglie dei passeggeri e membri dell’equipaggio, tragicamente scomparsi nel-
l’incidente aereo in Kosovo il 12 novembre scorso:

1. Shahidul Amir Bangladesh UNMIK
2. Roberto Bazzoni Italia Caritas Sardegna
3. Paola Biocca Italia WFP
4. Antonio Canzolino Italia Air Operator Balmoral
5. Andrea Curry Irlanda GOAL
6. Velmore Davoli Italia Gruppo Volontariato Civile
7. Nicolas Ian Philip Evens Regno Unito Tearfund
8. Abdulla Faisal Kenya UNV
9. Marco Gavino Italia UNMIK

10. Kevin Lay Regno Unito Tearfund
11. Raffaella Liuzzi Italia Boyden
12. Andrea Maccaferro Italia Air Operator Balmoral
13. Jose Maria Martinez de Rituerto Garcia Spagna UNMIK
14. Miguel Martinez-Vasquez Spagna UNMIK
15. Jaime Perez Fortes Spagna UNMIK
16. Katia Piazza Italia Air Operator Balmoral
17. Daniel Rowan Canada Governo Canadese
18. Paola Sarro Italia Terre des hommes
19. Laura Scotti Italia AiBi
20. Antonio Sircana Italia Caritas Sardegna
21. Samer Thabit Iraq PAM
22. Richard Walker-Powell Australia PAM
23. Carlo Zecchi Italia Gruppo Volontariato Civile
24. Julia Ziegler Germania International Crisis Group

“Siamo sgomenti e costernati da questa tragedia. Ancora una volta, le vite di uomini e donne di
diverse nazionalità, sono state stroncate nel compimento della loro missione di portare aiuto a chi
soffre e pace ad una comunità martoriata dalla guerra”. 

Kofi Annan - Segretario Generale delle Nazioni Unite

CONDOGLIANZE ALLE FAMIGLIE 
DELLE VITTIME DEL DISASTRO AEREO
DEL VOLO KSV3275

World Food
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RINNOVO

All’Aran siglato primo accordo
per il contratto vigili del fuoco

ATIPICI

Lotto, intesa sulla flessibilità
Sono in vista 3200 assunzioni

■ PrimoaccordotraAranesindacatideivigilidelfuocoperilrinnovodelcon-
trattodi lavoro.Unapreintesaèstatasiglataperl’anno1998-2001.Aregi-
meglistipendiaumenterannodi75milalirealmesementresullecompo-
nentiaccessoriegliaumentisarannodistribuitisull’indennitàdirischioe
sullenuoveindennitàoperativeperunimportomediocomplessivodi55
milaliremensili.
Tralenovità, ilnuovosistemadiclassificazionedelpersonaleimprontatoa
criteridiflessibilitàcorrelatialleesigenzeconnesseainuovimodelliorga-
nizzativiearticolatointresettori:operativo,tecnico-amministrativo-in-
formaticoeaeronavigante.Neitresettorisonoprevistenuovefigurepro-
fessionaliquali ipilotidielicottero:tecnicidielicottero,direttoriecoordi-
natoriaeronaviganti,direttoreecoordinatoreamministrativo,coordina-
toreinformatico,collaboratoretecnicoantincendiesperto.Nonhafirma-
tolarappresentanzasindacaledibase,Rdb-Cub,secondocui«alcuneque-
stioni importantinonsonostaterisolte,comelaquestionedeibuonipasto
edelcostodeipassaggidiqualifica».Altrorilievo,quelloche«troppiistituti
contrattualisonostatiaffidatiallacontrattazioneintegrativa».«L’intesaci
trovaparticolarmentesoddisfatti»,hadettoinveceGiancarloFranco,se-
gretarionazionaledellaUildeivigilidelfuoco.L’accordorisultaparticolar-
menterilevanteanchepeririflessinelleattivitàdeltrasportoaereo.

■ Vialiberaal lavoroflessibileanchenelLotto:LaTelcoseisindacatidei la-
voratoriatipicidiCgil,CisleUilhannoraggiuntoun’intesaper3.200
contrattidicollaborazioneneiprossimidueanninelLottoautomatizza-
to.L’aziendachesioccupadiapplicazioneintegratadelletelecomuni-
cazioniedelletecnologiedielaborazioneinformaticasecondol’accor-
dostipulerà1.600contrattinel2000ealtrettantinel2001.Ilavoratori
chesupererannolaselezione-affermanoisindacati-potrannosotto-
scrivereuncontrattod’operasenzavincolodiorarioesubordinazione
perricevere,raccogliereeregistrarelegiocatedelLottoautomatizzato.
I lavoratoripotrannosceglierediessereimpegnati inqualunquegiorno
dellasettimana(esclusaladomenica)perilnumerodiorecherichiede-
ranno.IlprimocentrosaràapertoaNapoliagennaioconiprimi200
contratti.
Circa500contrattidovrebberopartireentrol’estate.Soddisfatti irap-
presentantidiNidil-Cgil,Alai-CisleCpoUil.«L’accordorappresenta-ha
dettoilpresidentedell’Alai-CislMarioAjello-unarispostaconcretaall’e-
sigenzadimaggioreoccupazione».«L’accordofirmatoieri-diceilnu-
merounodellaNidilCesareMinghini-dimostracheflessibilitàdellavo-
ro,regole,dirittierappresentanzasindacalenonsonoincompatibili».

R. E.


